
NEL MONDO 

Il massacro 
di Gerusalemme 

Il consiglio di sicurezza dell'Onu 
approva una risoluzione proposta dagli Stati Uniti ' 
sulla «eccessiva reazione» di Tel Aviv 
Autorizzato l'invio di una delegazione d'indagine in Israele 

I cinque Grandi condannano la strage 
Condanna per Israele all'Orni e mandalo di indagine 
a de Cuellar. con avallo Usa. Una bozza di risoluzio
ne in questo senso è già stata approvata da tutti e cin
que i membri permanenti del Consiglio di sicurezza. 
Poco pnma lo stesso Bush aveva criticato Israele di
cendo che «potevano agire con più auto-controllo» e 
invitato Saddam Hussein a non strumentalizzare il 
•disgraziato incidente» a Gerusalemme. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I M M U N D QIMZ0KRO 

• a NEW YORK, L'Onu con
danna Israele per le violenze 
a Gerusalemme. E lo fa con 
l'avallo dell'unico «amico» 
su cui Shamir conlava, gli 
Usa. Una bozza di risoluzio
ne redatta dai rappresentan
ti degH Stari Uniti, c h e con
danna la violenta e specifi
camente «l'eccessiva reazio
ne Israeliana», e autorizza il 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar a inviare a 
Gerusalemme una delega
zione col compito di indaga
re sugli incidenti, è stata ap
provata da tutti e cinque i 
paesi membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
(Usa. Urss, Francia. Gran 
Bretagna e Cina), ed è quin
di ormai a prova di veto. Po
che ore pnmajo steiso Bush 
aveva espresso il pio esplici
to rimbrotto verso gli Israe
liani pronunciato da un pre
sidente Usa negli ultimi tem
pi. «Consentitemi di espri
mere 1 miei sentimenti, il 
mio cordoglio per questa 
tragedia. E particolarmente 
rattristarne alla luce della sa
cralità di querludni santi. La 
violenza ha rovinalo tutto 
Bisognava*!» le forze di si

curezza israeliane fossero 
" meglio preparate a situazio

ni del genere, che agissero 
con maggiore auto-control
lo .„». aveva detto in una 
conferenza stampa alla Ca
sa Bianca 

Per cinico che possa ap
parire il riferimento alla ne
cessità che gli Israeliani si 
•preparassero» meglio a 
fronteggiare i disordini, che 
era emerso anche nella pri
ma dichiarazione a caldo 
del segretario di Stato Baker 
lunedi, le parole di Bush 
esprimevano la forte irrita
zione nei confronti di Israele 
per un massacro che mette
va in imbarazzo gli Usa. mi
nacciava di mandare a mon
te tutto quel che sul piano 
diplomatico erano riusciti a 
costruire in questi due mesi 
contro l'Irak. Bush aveva an
che invitato Saddam Hus
sein a non strumentalizzare 
•questo disgraziato inciden
te» con un legame diretto tra 
la sua occupazione del Ku
wait e 11 conflitto rsraelo-pa-
lestinese. Dicendosi convin
to che anche se tentasse 
Saddam «non c e la farà», 
perche «Il mondo arabo e 

unito, quasi unito, contro di 
lui» in seno al Consiglio di 
sicurezza c'è slata una fre
netica attività diplomatica 
prima che si giungesse alla 
proposta della bozza appro
vata dai cinque grandi e che 
gli Usa si decidessero a vota
re, contrariamente a quanto 
fanno solitamente, una con
danna di Israele Lunedi era 
stata presentata dallo Ye
men (con l'avallo dell'Olp) 
una pnma bozza risoluzio
ne, con la «condanna» Israe
le per «gli atti criminali» com
messi e l'istituzione di una 
commissione di tre membn 
del Consiglio di sicurezza da 
•inviare immediatamente ad 
esaminare la situazione a 
Gerusalemme e negli altri 
territori palestinesi occupati 
da Israele» Dopo II no di 
Israele ad osservatori dell'O
nu In proprie «vicende inter
ne» e una minaccia di veto 
da parte degli Usa questa 
era stata ritirata ed len era 
stata presentata da Colom
bia, Malesia, Cuba e Yemen 
una seconda bozza in cu! si 
sostituiva la parola «condan
na» con una più blanda «de
plorazione» e si lasciava ca
dale la parola «criminali» ri
ferendosi solo alle «azioni 
del governo israeliano». A 
questo punto, per prevenire 
il rischio di trovarsi isolati e d 
evitare l'imbarazzo del do
ver scegliere tra il far passare 
all'Onu una risoluzione 
troppo sgradita agli Israelia
ni o rischiare con un veto 
l'avversione araba e lo scol
lamento dello schieramento 
costruito contro l'invasione 

irachena, gli Usa avevano 
giocato d'anticipo presen
tando agli altri quattro gran
di una propria bozza in cui 
si critica esplicitamente 
Israele, si fa appello a tutte le 
parti in causa perché evitino 
la violenza, e si avalla l'invio 
a gerusalemmme di una de
legazione dell'Onu, anche 
se appena un po' meno «uf
ficiale» di quella prevista dal
le precedenti bozze 

Su questo documento, la 
cui approvazione da parte 
del Consiglio di sicurezza è 
a questo punto certa, hanno 
finito per concordare anche 
Francia e Urss, che nel di
battito di ieri all'Onu erano 
stati netti a sostenere, con gli 
Arabi, che le Nazioni Unite 
non possono usare due pesi 
e due misure ne) confronti 
dell'Irate e di Israele, pena la 
perdita di ogni autorità. 
•L'occupazione è occupa
zione chiunque la attui, nes
sun paese pud essere consi
derato al di sopra della leg
ge intemazionale», aveva 
tuonato II rappresentante 
del moderato Egitto che ha 
truppe in Arabia saudita a 
fianco di quelle americane 
E anche N rappresentante in 
esilio del Kuwait, pur rifia
tando il «collegamento* di 
Saddam Husein aveva parla
to di «orribile crimine» per-
petralo dagli Israeliani. E gli 
Usa hanno dovuto claorosa-
mente prendere le distanze 
dall'alleato sinora «privile
giato» in Medio oriente per 
evitare c h e saltasse l'unita 
cosi faticosamente costruita 
in questi mesi contro l'Irak. 

Al Pantheon 
Scontri al sit-in •> 
tra autonomi e polizia 

M Dieci minuti di guerriglia alla manifestazio
ne di solidarietà con il popolo palestinese dopo 
Il massacro di Gerusalemme, In piazza del Pan
theon Sessanta autonomi hanno tentato di 
sfondare II cordone di polizia e carabinieri, lan
ciando contro gli agenti bottiglie, bicchieri, se

die e tavolini razziati dai bar che s'affacciano 
sulla piazza. L'intenzione degli autonomi era 
quella dj passare sotto la Camera del Deputati 
per raggiungere infine l'ambasciata americana 
L'assalto è stato però respinto dalle forze del
l'ordine che hanno lancialo alcuni candelotti la
crimogeni Sono rimasti feriti tre carabinieri e 
nove poliziotti, tra i quali II dirigente del primo 
commissariato Prima degli incìdenti, erano in
tervenuti Nemmer Hammad. rappresentante 
dell'Olp in Italia. Goffredo BettinL Gianni Cuper-
lo, Luisa Morgantini, dell'Associazione per la 
pace. Tom Benettollo dell'Arci e Franco Pas
t e l l o delie Adi Parole di pace, di solidarietà, 
vanificate dalla violenza degli autonomi 

LUrss: TOnù dimostri la fermezza 
manifestata nei confronti dellìrak 
L'Urss ha condannato con «fermezza»ÌI crimine di 
Israele e ha chiesto al Consiglio di sicurezza dell'O
nu l'identica unanimità manifestata nei confronti 
dell'Irati Proposta una commissione dì indagine del 
•palazzo di Vetro». Annunciata una lettera di Gorba-
ciov a Bush sui risultati della missione di Primakov. 
Nessuna indiscrezione ma «più ottimismo» per una 
«ricomposizione politica» nella regione. 

OAt NOSTRO CORRISPONDENTE 
tfUHHOSjUMM 

I mudi di tautfmM samiswnuto dopava» retato llroirnopiil binati 

sUtts dagli «ganti. In tasso, una fast degH incidenti di lunedi: donne isrartane 
Mntino ai «wtnra ai wo or pwtra 

••MOSCA. La «pio ferma 
condanna» da parte dell'Orsa e 
l'auspicio che II consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
•manifesti la stessa unanimità 
e coerenza» di quella eviden
ziata In occasione dell'aggres
sione delrìraq Mi confronti 
del Kuwait Eia posizione uffi
ciale sul massacro di Gerusa
lemme espressa ieri dal mini
stero degli Esteri sovietico che 
ha proposto anche l'Invio di 
una missione speciale delle 
Nazioni Unite per compiere 
un'indagine 

Il comunicato mette in risal
to la «profonda preoccupazio
ne» che provocano in Urna le 
notizie giunk» dal suolo pale
stinese e ribadisce la posizione 
sovietica secondo cui sono o r 
mal non •Mabil^tmlsure M 
larga scaia» per sanare la situa
zione nell'Intero Medio Orien
te, per regolale finalmente il 
conflitto arabo-israeliano II 
massacro dell'altro Ieri ha •ul
teriormente aggravato» la si
tuazione nell'area, già di per sé 
esplosiva e ha. finito per «crea-

re un nuovo ostacolo» per una 
soluzione pacifica. 

Il Cremlino ieri ha anche fat
to filtrare la reazione del presi
dente Gorbaciov, impegnalo 
nei lavori del comitato centrale 
del Pois. 

Il portavoce. Vitali! Ignatien-
ko (Il quale, nella stessa occa
sione, ha confermato i prossi
mi viaggi di Gorbaciov in Ger
mania e in Francia) ha defini
to 11 bagno di sangue come un 
•grave crimine». 

Il Cremlino e dell'opinione 
che, per quanto riguarda il Me
dio oriente, ci sia bisogno di 
una «soluzione globale» e non 
piO di soluzioni rappezzate 
pere he «ogni voltn-cbe si « c o 
stretti a fronteggiare simili 
azioni criminali si ritorna sem
pre all'inizio». 

fi Cremlino, ha aggiunto il 
portavoce del presidente so
vietico, ha deciso di informare 
nel dettagli il presidente degli 
Stati Unta. George Bush, sulla 

recente visita In Iraq da parte 
di Evgheni) Primakov. inviato 
personale di Gorbaciov 

L'intormazione a Bush verrà 
tornita mediante uria lettera. 
•E'poco probabile che verrà 
fatto con Una telefonata», ha 
precisato. Il portavoce non ha 
voluto rivelare alcun particola
re della missione di Primakov II 
quale è rientrato a -Mosca sa
bato scono dopo aver incon
trato Saddam Hussein, e ancor 
prima il re d) Giordania e il ca
po dell'Olp. Arafat 

•Oggi - ha detto Ignauenko 
- possiamo con pio ottimismo, 
che non prima del viaggio, va
lutare la possibilità di ricompo
sizione politica, nella regione». 
Il viaggio di Primakov, si sa. ha 
risolto II problema della par
tenza dall'Iraq delle migliaia di 
specialisti sovietici Impegnati, 
prevalentemente, nei cantieri 
petroliferi. Infatti, saranno for
se più di 1 .5001 tecnici pronti a 
rientrare in Unione Sovietica 

nel corso del prossimo mese 
Lo ha confermato ieri Ignauen-
ko II giornale «Isvestija» ha ag
giunto che sono adesso 93 gli 
esperii militari rimasti a Bagh
dad 

Lunedi scorso ne sono tor
nati, con un aereo speciale, 
ben 156. 

Secondo il viceministro de
gli Esteri, IgorBekxisov (il qua
le ha accompagnato Primakov 
nel viaggio in Medio Oriente), 
la situazione nel luoghi in cui 
risiedono I sovietici «tesa» e ov
viamente la gran parte dei la
voratori a contratto intende 
rientrare prima della scaden
za. Da tenere nel conto che ha 
destato emozione la morte - a 
quanto pare per ragioni esclu
sivamente accidentali - di un 
cittadino sovietico, Suren Bag-
dasarov, 38 anni, il quale 
avrebbe dovuto rientrare in 
Urss la scorsa settimana. La fa
miglia era preoccupata e dopo 
lunghe ricerchi: ha saputo del 
decessa 

De Michelis: «Cerchiamo un'intesa 
fra i Dodici anche alle Nazioni Unite» 

La Cee chiede 
una conferenza 
di pace 
I «Dodici» hanno condannato la strage di Gerusa
lemme Ora tentano di definire una posizione co
mune all'Onu per l'invio di una commissione d'in
chiesta in Israele: lo ha annunciato Gianni De Mi
chelis a Strasburgo Davanti al Parlamento europeo, 
pnma del ministro degli Esten, Luigi Colajanni (Pei) 
aveva denunciato la gravità della tragedia palestine
se «che gioca in favore di Saddam Hussein». 

AUGUSTO PANCALDI 

••STRASBURGO I Dodici 
considerano inaccettabile e 
deplorano vigorosamente P«u-
so eccessivo della forza» da 
parte delle forze israeliane di 
occupazione e appoggiano «il 
pnncipio della convocazione 
di una conferenza intemazio
nale di pace sotto l'auspicio 
della Nazioni Unite» n proble
ma ha spiegato De Michelis ai 
giornalisti dopo aver dichiara
to in aula a Strasburgo «l'inac
cettabilità» del massacro del 
monte del Tempio e che sulla 
proposta di invio in Israele di 
una commissione d'inchiesta 
del Consiglio di sicurezza 
avanzata da quattro paesi non 
allineati (Cuba. Yemen. Ma
laysia e Colombia) gU Stati 
Uniti minacciano di usare a di
ritto di velo L'Italia, come pre
sidente di turno della Comuni
tà, sta cercando di convincere i 
Dodici ad appoggiare questa 
propost» e fa pressione sugli 
Siati Uniti affinchè non si op
pongano col veto, n ministro 
italiano ha tuttavia fatto una 
netta distinzione tra problema 
del Golfo e questione palesti
nese, due problemi, ha detto, 
che vanno risolti separatamen
te anche se 4 vero che l'azione 
di Saddam Hussein rende pfi 
difficile la soluzione del pro
blema palestinese e anzi lo ag
grava. 

A sollevare ti dramma di 
questi giorni e stato, per primo, 
Luigi Cotojanni secondo cui 
«tutti gli sforzf prodotti fin qui 
per evitare la-guerra e per sv-
vtaèa» crisi de* Gottosa* una 
«ojuxlooe politica •?ts*Jrt»no di 
venire annullati-dal massacro 
del palestinesi a Gerusalem
me». Colaianni ha inquadrato 
la tragedia palestinese nei 
grandi compiti che stanno da
vanti alla Comunità europea 
nel Mediterraneo e nel Medio 
Oriente «Siamo tutti d'accordo 
- ha detto - sulla necessità di 
un sistema che consenta il su
peramento effettivo delle vec
chie alleanze m.litarf, sullo svi
luppo di una politica di coope

razione e di collaborazione 
estesa dall'Ovest ali Est del
l'Europa» ma «tutto questo può 
diventare letteratura se per
mettiamo che vincano ancora 
coloro che si oppongono ai 
nuovo corso E se e vero che la 
pnontà spetta al ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait, è 
anche vero che ciò non potrà 
essere ottenuto se non sì indi
ca una prospettiva politica per 
l'intera area mediorientale» Di 
qui la necessità che vada avan
ti l'idea di una conferenza di 
pace nel Medio Oriente, che 
l'Onu dimostn uguale fermez
za ed unità nei confronti di 
Israele e del problema palesti
nese. Il massacro dei palesti
nesi «sfoca in favore di Sad
dam Hussein» 

Esiste dunque, anche se De 
Michelis non lo vede, un lega
me stretto tra crisi del Golfo e 
aggravamento tragico del pro
blema palestinese, tra una evi
dente provocazione degli ele
menti estremisti israeliani e un 
possibile aggravamento della 
crisi del Golfo. E ciò non potrà 
non apparire evidente nella di
scussione su) massacro di Gè-

' rusalemme che la presidenza 
del Parlamento ha deciso di in
serire nell'ordine del giorno 
del lavori parlamentari di do
mani A questo proposilo va 
detto che Enrique Baron. presi
dente del Parlamento euro
peo, ha vigorosamente con
dannato la repressione sangui
nosa di una manifestazione 
che aveva per scopo di garan-

. c S t o ^ i u o g N ^ U a ; 
Daf Cantosuo a gruppo «fief'^ 

la sinistra unitaria europea» ha 
presentato, alla vigilia del di
battilo, una proposta di risolu
zione che appoggia la richie
sta di Arafat per una convoca
zioni* immediata del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu e ripro
pone l'organizzazione urgente 
di un vertice euro-arabo per 
esaminare tutte le cause di ten
sione nella regione, e tra que
ste 11 problema palestinese 

L'attrazione fetale per le teme dei profeti 
I territori occupati di Gaza e Cisgiordania sono di
ventati l'ostaggio di un braccio di ferro che non vuo
le sentire ragioni. Da parte israeliana ma anche ara-

' ba e palestinese in particolare. Quante occasioni 
sonostate perse negli ultimi 23 anni per arrivare ad 
un accordo di pace con Tel Aviv? Intanto un nuovo 
spettro angoscia la politica israeliana: quello demo
grafico. 

• M I U A M 

Angosce demografiche, cal
colo e crudeltà politiche- tutto 
per dire che. dal fatidico 1967. 
dalla fatidica guerra dei sei 
giorni, Israele nelle sue mille 
anime, laiche o religiose, non 
ha mai inteso restituire i tenito
ri conquiftatt-con la «geometri
ca potenza» di un'azione mili
tare preventiva volta a scongiu
rare l'attacco congiunto di 
Egitto. Siria. Giordania ed altre 
falangi arabe di supporto, ac
corse con un unico obiettivo 
cancellarlo dalla carta geogra
fica. Cpn la forza della dispera
zione di fronte alla prospettiva 
di un nuovo olocausto, furono 
strappate per la sicurezza di 
uno Stato quasi neonato Ge
rusalemme Est e la Cisgiorda-
nuTalla Giordania, la strìscia di 
Gaza all'Egitto e le alture del 
GofanallaSiria 

M Se il mondo aspetta II 
2000. Israele aspetta e teme II 
2010: gli affidabilissimi e seris
simi demografi delle università 
di Gerusalemme hanno cako-
laio che. con due lustri di ritar
do rispetto al volger del millen
nio, stverinchcrà In Israele l'e
vento temuto' la popolazione 
araba, che oggi ammonta a 
poco pia di un quartodel tota
le, «gnagnera In numero quel
la di ceppo ebraico. Uno spet
tro, quia» demografico, che 
angoscia la poHuca dBsraele, 
una politica tutta sui generis in 
cui cultura e religione, calcolo 
e fede vengono fusi ed esaltati 
confina forza postava e nega
tiva, che fessura Stalo occi-
dentale - 6 Israele «considera
ta un microcosmo occidentale 
nel pelago musulmano del 
Medio Oriénie-conoace più. 

I quartieri arabi di Gerusa
lemme e II Golan sono stati già 
annessi da tempo senza troppi 
cachinnamenti allo Stato israe
liano gli uni per cosi dire «per 
motivi di cuore», l'altro per ra
gioni togistico-mluìari (le colli
ne del Golan dominano lette
ralmente la plana e il lago di 
Tiberiade). Quanto a Gaza e 
alla Cisgiordania sono diventa
te il pegno e l'ostaggio di un 
braccio di ferro che non vuole 
sentire ragioni Da parte Israe
liana, ma anche araba e pale
stinese in particolare 11 tutto 
per dire che non e un caso se 
Israele non ha mai accettalo di 
restituire i cosiddetti territori 
occupati, come non è un caso 
se arabi e palestinesi hanno 
perso o voluto perdere qual
siasi occasione si sia presenta
la nel corso di questi 23 anni 
per arrivare ad un accordo di 
pace coi governi dlTel Aviv 

Con la sensatezza e II lin
guaggio preciso ma esangue 
tipico del diritto intemaziona
le, all'indomani della guerra 
dei sei giorni, il Consiglio di Si
curezza dell'Onu sancì con la 
risoluzione numero 242 il dirit
to d'Israele «a vivere entro con
fini sicuri», intimandogli però 
la restituzione dei tenitori sot
tratti ad Egitto. Giordania e Si

ria Una risoluzione Importan
te la 242, un vero e proprio 
spartiacque nella storia recen
te tanto d'Israele quanto del
l'intero Medio Oriente Non 
per superbia* ma perché irreti
ta da ben altre Montane, Israe
le ignorò I dettami della 242. 
Se era ed è ancora oggi impor
tante la sicurezza dello Stalo 
israeliano, importante al punto 
da essere diventato una osses
sione ed avere legittimato ag-
gresstont come quella del l i 
bano nell'82. tuttavia, nel '67 
Israele era presa dal sogno 
tanto a lungo sognato di veder 
tornare dopo duemila anni in 
mani ebree i luoghi sacri della 
Bibbia. Gerusalemme Est e la 
Cisgiordania non a caso ribat
tezzate Giudea e Samaria era
no il cuore della allah, del ri
tomo alla terra dei padri tanto 
agognata, pagata con l'esilio 
della diaspora e col sangue 
dell'olocausto f ino a poco 
tempo fa lo si negava, ma oggi 
tutti gli studiosi di politica 
israeliana ammettono che tra 
laburisti e adepti del Llkud, tra 
laici e religiosi in Israele non 
c'era dissidio o conflitto in me
rito ai territori occupati nell'im
mediato dopoguerra del '67 ed 
anche oltre 

Nell'intimo di ogni ebreo 
d'Israele era scritto nella storia 

che fosse giusto tornare alle 
terre di Àbramo e dei profeti, 
laddove si era stretta l'alleanza 
unica tra Dio e II popolo eletto. 
1 palestinesi, a cui venivano 
sottratte quelle tene, semplice
mente non esistevano, non 
avevano diritto di parola di 
fronte al tragos dell'afta/) Non 
lo avevano per gli ebrei orto
dossi, ma nemmeno per gli 
eredi del sionismo, disegno 
tutto laico di definizione di una 
patria: anche nell'etica sioni
sta, ereditata dai laburisti israe
liani, c'è sempre stato il con
cetto di un ritorno alla tetra dei 
padri come redenzione attra
verso la colonizzazione delle 
terre che furano teatro, scena, 
del supremo insegnamento bi
blico. 

Neiauna meraviglia perciò 
se furono proprio i laici laburi
sti a permettere e sostenere la 
prima colonizzazione ebraica 
del territori occupati, a favorire 
l'installazione del primo inse
diamento, Kyriat Arba, di ebrei 
a ridosso di Hebron in piena 
Cisgiordania. Certo, si deve 
agli stessi laburisti, l'elabora
zióne dei primi plani di restitu
zione del territori, ma quale re
stituzione? U piano Calili del 
'73 o il piano Allon del '74 han
no fatto scuola nella pubblici

stica della «questione dei terri
tori» Ma come le elaborazioni 
successive di marca laburista, 
fino alle Indefinite intenzioni 
del Peres di oggi, propongono 
solo un generico scambio tra 
territori e pace, dove non sono 
delineati confini, non si parla 
mai di ritomo alla carta geo
grafica pre'1967. 

Tutta Israele è innamorata 
dei territori, una attrazione fa
tale giustificata non solo da 
una storia millenaria ma dal 
complesso dell'accerchiamen
to, dall'implosione in una logi
ca del «tutto o niente» che col 
passare degli anni ha indurito 
la politica israeliana e ha spo
stato sempre pio in avanti, ol
tre l'impossibile, li limite della 
trattativa sul futuro dei medesi
mi territori. Israele Indubbia
mente vuole la pace ma. detto 
in parole povere, non fa e non 
ha fatto mal nulla per ottener
la Coi laburisti fino al '77. e 
peggio ancora col Likud al po
tere poi, ha sempre aspettato 
che fossero gli altri (Sadat, gli 
arabi o gli americani con 
Camp David) a proporgli un 
•accomodamento di pace» 
Fin sulla soglia dei territori pe
ro Il Sinai restituito da Bcgin 
all'Egitto secondo gli accordi 
di Camp David, non aveva il 
valore storico e mitico detta 

Giudea e della Samaria. Sulla 
Cisgiordania e la fede ad aver
la vinta sulla politica. E ripetia
mo, persino Peres II ragionevo
le, Peres il malleabile, non e di
sposto oggi come ieri a restitui
re lultìì territori occupati Ne fa 
una questione di sicurezza, di 
ragioneria su colli, declivi e 
valli: ma I confini del '67 sono 
anche per lui uno spartiacque 
cui non si può tornare. 

Il problema allora per gli 
israeliani non 0 pio la restitu
zione di tutti i territori, ma co
me esorcizzare il loro posses
so come impedire che l'accre
scersi della popolazione ara
ba, entro il 2010, alteri la natu
ra ebraica dello Stato Israelia
no? Come impedire che alleati 
cruciali come g>l Stati Uniti im
pongano la logica della restitu
zione, per superiori ragioni di 
equilibri regionali? Come im
pedire che gli arabi stanziati 
nei tenitori ascoltino il richia
mo dell'Olp? I piani di autono
mia messi a punto prima da 
Begin poi da Shamir volevano 
e vogliono strappare gli arabi 
d'Israele alla diaspora palesti
nese, ma hanno avuto come 
unico risultato 11 nufada. 

C e chi ha detto che «senza 
la maschera della legge impo
sta da Israele nei tenitori occu-
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pati, il conflitto tra israeliani e 
palestinesi si sarebbe ridotto a 
nujl'altro che a una faida tnba-
le« Può essere vero, ma va pur 
dato atto alla crudele legge im
posta dagli israeliani nei teni
tori, di avere spinto la forma
zione di una coscienza nazio
nale nel palestinesi, non più ex 
egiziani, non più ex giordani 
Usando un paradosso si po
trebbe dire Che è solo dopo il 
'67 che gli arabi di Palestina 
acquisiscono fino in fondo 
quello che si può definire uno 
spinto nazionale E che per lo
ro, fino a tempi molto recenti 
(il 6 dicembre 1987. data d'ini
zio dell'lntifada) combattere 
l'occupazione d Israele signifi
cava solo allinearsi al credo 
millenaristico dell'Olp distrug
gere lo Stato israeliano Ma 
proprio e soprattutto dal '67 in 

poi Israele non è più stato il 
corpo molle tratteggiato sulle 
canine medionentall e non si 
poteva più scambiare la cresci
ta di popolarità della causa pa
lestinese con una reale forza 
dei palestinesi e della loro or
ganizzazione. I Olp È crudele 
che già nell'84, quattro anni 
prima dello storico riconosci
mento di Arafat dello Stato 
israeliano, Shamir dicesse che 
la formula prevista nella risolu-
zioneOnu 242 (riconoscimen
to d'Israele in cambio dei terri
tori) fosse «superata» per il go
verno di Tel Aviv Ed è altret
tanto crudele che propno lo 
stesso Shamir, pur avendo af
fermato quanto sopra nell 84. 
nell'88. quando Arafat alla fine 
ha riconosciuto la risoluzione 
242. abbia ancora dubitato 
delle sue reali intenzioni. 
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